
I
l successo del partito indipen-
d e n t i s t a f i a m m i n g o
Nieuw-Vlaamse Alliantie
(N-Va) nel nord del Belgio po-
trebbe avere conseguenze fune-

ste per la nazione e creare problemi
inediti in tutta Europa. E contiene in-
dicazioni politiche sulle quali anche
in Italia sarebbe necessario riflettere
molto seriamente. Il voto fiammingo,
a fronte della vittoria dei socialisti in
Vallonia, ha creato l’ennesima spacca-
tura in un Paese attraversato ormai
da profondissime linee di frattura che
fanno prevedere un rovinoso crollo
istituzionale. I dirigenti della N-Va, a
cominciare dal suo leader Bart De We-
ver, sostengono apertamente l’ipotesi
di uno «scioglimento» del Belgio fon-
dato sulle quattro entità create nel
1970, anno di una prima, improvvisa-
ta e contraddittoria riforma federale
dello Stato: la Comunità fiamminga
(6 milioni di abitanti neerlandofoni),
la Comunità vallona (4 milioni franco-
foni), la Comunità tedesca (solo 70
mila abitanti) e l’entità di Bruxelles
(bilingue, ma con una larga maggio-
ranza francofona). In pratica: la scom-
parsa del Royaume de Bélgique, esi-

stente dal 1830 e primo Stato euro-
peo con una Costituzione moderna.
In questa prospettiva, le Fiandre si au-
toriconoscerebbero come Stato auto-
nomo, la Vallonia potrebbe essere as-
similata dalla Francia, la regione tede-
scofona di Eupen dalla Germania,
mentre del tutto oscuro sarebbe il de-
stino della regione di Bruxelles, la
quale, peraltro, è anche capitale del-
l’Unione europea. Sarebbe un muta-
mento storico della geografia conti-
nentale ben più profondo di quelli av-
venuti dall’89 in poi: la scissione della
Cecoslovacchia, lo sganciamento dal-
la Russia delle Repubbliche baltiche,
la nascita della Moldova, i sanguinosi
riassetti etnici nella ex Jugoslavia.

Perché si è arrivati a questo punto?
Fino alla Seconda guerra mondiale, i
francofoni hanno esercitato una chia-
ra egemonia economica e culturale.
Nel dopoguerra, l’economia vallone,
fondata su produzioni che entravano
in crisi come l’acciaio e il carbone, ha

perso sempre più colpi a fronte di
uno sviluppo fiammingo che perde-
va i suoi tratti rurali e diveniva assai
più attento alle innovazioni e al-
l’export.

Sempre più gli abitanti del
nord sentivano quelli del sud come
una palla al piede e sempre meno ne
tolleravano le residue pretese, co-
me quella di mantenere il bilingui-
smo, per chi lo volesse, in nome di
un elementare diritto civile. La ten-
sione ha portato a una serie di arruf-
fati aggiustamenti fino alla riforma
del 1993, la quale in nome del fede-
ralismo ha creato un complicatissi-
mo edificio istituzionale che nel gi-
ro di qualche anno avrebbe genera-
to una quantità impressionante di
conflitti nei quali la destra fiammin-
ga riversava tutto il risentimento ac-
cumulato contro i «parassiti» vallo-
ni. Si pensi che il motivo del falli-
mento del governo di Yves Leterne,
che ha portato alle elezioni di ieri, è
stata una ridicola questione riguar-
dante l’appartenenza regionale di
un comune della cintura brusselle-
se. Intanto crescevano nelle Fiandre
movimenti che in modo sempre più
esplicito mescolavano xenofobia,
razzismo e difesa dell’«identità»
fiamminga, mentre in Vallonia re-
stavano forti i socialisti e i cristia-
no-democratici.

Sono evidenti le analogie con
quanto sta accadendo in Italia. Il
Nord che si sente «schiavo» delle ar-
retratezze del Sud, una Lega che ca-
valca la stessa tigre demagogica del-
l’identità da affermare contro gli al-
tri, siano stranieri, meridionali o co-
munque non della «nostra gente».
Quello su cui sarebbe il caso di riflet-
tere, invece, è come il federalismo,
quando è abborracciato e spacciato
per disegno politico coerente, possa
essere pericoloso per la stessa so-
pravvivenza della nazione. La dema-
gogia dei De Wever rischia di spaz-
zare via il «plat pays» cantato da Jac-
ques Brel. Al nostro bel paese ci pen-
serà Trota Bossi?❖

14.06.2008 14.06.2010

A due anni dalla scomparsa di
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l’area di preparazione de l’Unità
ricorda con immutato affetto

´il marescialloÆ,collega disponibile,
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lavoro e amicizia.
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Il commento

KIRGHIZISTAN
Negli scontri 95morti
Migliaia in fuga

È salito a 95 il numero deimorti negli
scontri che infiammano il Kirghizi-
stan.Almeno75mila tradonne,uomi-
ni e bambini sono fuggiti in Uzbeki-
stan. Mosca ha inviato ieri un batta-
glione di paramilitari per proteggere
le proprie installazioni nel Paese.

IRAN
Anniversario dei brogli:
almeno 91 arresti

Sonoalmeno91, secondofontidipoli-
zia, lepersonearrestate l’altro ierinel-
la sola Teheran in occasione del pri-
mo anniversario della contestata rie-
lezione del presidente Mahmud Ah-
madinejad. Sabato 12 giugno nutriti
gruppidi oppositori hannocercatodi
dare vita a raduni di protesta in varie
parti della città, nonostante i leader
dell’opposizione avessero revocato
unamanifestazione precedentemen-
te indetta.

GAZA
Netanyahu: si agli aiuti
no alle armi per Hamas

Il primoministro israeliano ieri ha la-
sciato intendere una possibile, immi-
nente apertura del suo governo sul
bloccoalla Striscia.Aprendo ieri la se-
duta del suo governo Netanyahu ha
detto che «il principio guida della no-
strapolitica è chiaro: si trattadi impe-
direchearmiematerialebellicoentri-
nonella Striscia e di permettere inve-
ce l'ingressodiaiutiumanitariemerci
chenonpossanoessereutilizzateafi-
nimilitari». Imminenteanchel’annun-
cio su una Commissione di verifica
cheIsraeleintendecostituireperinda-
gare sul blitz alla Flottiglia di pace.

SLOVACCHIA

Elettori spaccati
ora il regno
rischia la scomparsa
Gli indipendentisti sognano lo scioglimento dello Stato
Un caso su cui riflettere nell’Italia della Lega:
il federalismopuò essere pericoloso per l’unità nazionale

Malgrado l'incarico di governo
al socialdemocratico Robert Fi-
co, il centrodestraè l'arbitrodel-
la situazione postelettorale in
Slovacchia, con forti chance di
andare al potere.
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Brevi

PARLANDO

DI...

Crocefisso
in Spagna

Una legge sulla «libertà di religione» vieterà, in nome della neutralità dello Stato in
materia religiosa, l'esposizionedicrocifissi nelle scuolee inaltri edifici pubblici inSpagna, Il
governodelpremiersocialistaJos‚LuisZapatero,stagiàpreparandoiltesto,hascrittoieri il
quotidiano El Pais.
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